Verranno restituiti i punti sottratti ai soggetti che non hanno dichiarato chi era alla guida del veicolo e si sono visti comunque decurtare automaticamente punti patente, in qualità di proprietari, per infrazioni accertate prima del 26 gennaio 2005. Inasprimento delle multe in arrivo, invece, per il futuro, per il proprietario che omette di fornire alla polizia il vero nome del trasgressore non identificato. Possibile revisione della disciplina dei veicoli a due ruote dopo il clamore derivante dalla confisca per il mancato uso del casco. Sono queste le novità dirette o indirette anticipate dal ministero dei trasporti ed in discussione domani nella seduta del pre consiglio dei ministri. Si tratta di questioni molto delicate che interferiscono con la condotta di guida anche di tutti gli automobilisti. Il provvedimento all’esame, ha spiegato il vice ministro Tassone, sarà composto da un solo articolo. Con il primo comma verrà inasprita la sanzione pecuniaria prevista dal codice stradale a carico del proprietario che non consentirà di identificare il conducente per una multa non immediatamente contestata (es. per autovelox). Con il secondo comma verrà invece introdotta l’attesa sanatoria dei punti patente conseguente alla sentenza della corte costituzionale n. 27/2005. La contestata questione della confisca dei motorini, invece, potrebbe essere risolta dal parlamento in sede di conversione di questo decreto legge. Ma su questo fronte le questioni sono molte e tutte complicate. 

Multe non contestate e decurtazione

Come è noto, dal 26 gennaio 2005, a seguito della dichiarazione di parziale illegittimità dell’art. 126-bis cds, non si possono più effettuare decurtazioni automatiche di punti patente a carico dei trasgressori non identificati, in qualità di semplici proprietari dei veicoli. In pratica, in caso di mancata identificazione del trasgressore, il proprietario del veicolo è ora tenuto a fornire, entro 30 giorni dall’intimazione, le generalità del conducente al momento della commessa violazione per l’eventuale decurtazione di punteggio. In mancanza di questa dichiarazione si salveranno i punti della patente ma scatterà una seconda multa di € 357,00 a carico dell’intestatario della carta di circolazione. Con il provvedimento all’esame del governo questa sanzione verrà elevata almeno a € 500,00.

Sanatoria dei punti per vecchie multe  

Con il secondo comma vengono finalmente disciplinati gli effetti della sentenza della Corte costituzionale n. 27/2005 sui vecchi provvedimenti di decurtazione già registrati al Ced del ministero dei trasporti ovvero già comunicati agli interessati. In pratica si tratta di restituire i punti ai proprietari  veicoli che nella loro qualità di persone fisiche hanno omesso di dichiarare chi era alla guida del mezzo incappato in una  multa non immediatamente contestata con decurtazione (es. semaforo rosso, eccesso di velocità ecc.). E questo dovrà valere anche in caso di ricorso perso, di multa pagata e comunque per tutte le multe con decurtazione automatica accertate prima del 26 gennaio 2005.

Confisca delle moto e dei motorini

Le polemiche sull’eccessiva severità del codice stradale in materia di moto e motorini stanno creando difficoltà anche al governo. Lo stesso Lunardi è favorevole, infatti, ad una modifica della severa disciplina che prevede la confisca obbligatoria di questi veicolo per semplici infrazioni come il trasporto abusivo di un passeggero o il mancato uso del casco. Eventuali ritocchi, pertanto, potranno essere favoriti dal governo o rimessi alle sedi parlamentari competenti.

I commenti

Il Codacons, intanto, accoglie favorevolmente la sanatoria dei punti patente ma critica l’inasprimento della sanzione per chi non dichiara chi era alla guida del veicolo. “D’accordo per la sanatoria dei punti – afferma il presidente Carlo Rienzi – ma le multe così elevate rischiano di creare forti disparità tra ricchi e meno ricchi”. Favorevoli ad una rivisitazione della disciplina della confisca dei  veicoli a due ruote anche i vigili urbani. Secondo Mario Assirelli, portavoce del sindacato Sulpm, l’inasprimento delle sanzioni introdotto dalla legge n. 168/2005 è sproporzionato e va  rimodulato. Anche Giordano Biserni, dell’Asaps, conferma questa critica. “Non c’è sicurezza senza equità; la legge attuale è eccessivamente sbilanciata a danno dei motociclisti e pertanto rischia di diventare desueta e di fatto inapplicata”.
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